
«Elimineremo dall'Europa anche le armi nucleari tattiche» 

Disanno, Shevardnadze accelera 
È ufficiale 
Gorbaciov 
in Italia 
a novembre 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VIENNA. Mikhail Gorba
ciov effettuerà una visita in Ita
lia nella seconda metà di no
vembre. L'annuncio « stato 
dato ieri mattina a Vienna dal 
ministro degli Esteri Andrebtll, 
dopo II colloquio eh* aveva 
avuto con il collega sovietico 
Scevardnadze al margine del
la sessione conclusiva della 
Conlerenu sulla «curewa e 
la coopcrazione in Europa. 

Nell'incontro, Andreottl e 
Scevardnadze hanno parlato 
anche del problema dell'Af
ghanistan. SI e trattato - ha 
spiegalo II nostro ministro de
gli Esteri, che nel giorni scorti 
aveva latto recapitare al capo 
della .diplomazia sovietica un 
messaggio scritto .sullo stesso 
argomento - di uno «cambio 
di ideo sulla prospettiva del 
ritiro delle truppe dell'Una, t 
sulla necessiti che •lutti si 
sforzino perché questo diffici
li* passaggio avvenga con la 
minor tensione possibile». 
•Abbiamo discusse) sui modi 
perche ciò avvenga» - ha ag
giunto Andreottl, Il quale negli 
ultimi giorni ha vitto l'ex so
vrano alghano nonché II pri
mo ministro dell'Iran - ma «e 
meglio per ora non parlarne 
troppo». 

Il preManti Botta 

La confetenza di Vienna ha inflitto un duro colpo 
alla «cortina di ferro», accelerandone la definitiva 
corrosione: cosi, prendendo a prestito un vecchio 
concello della propaganda occidentale, il ministro 
degli Esteri sovietico Shevardnadze ha sintetizzato 
il felice esito della grande assise. Ed ha annuncia
to che, insieme alle truppe, l'Urss ritirerà dall'Eu
ropa anche le armi nucleari tattiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i <Asettantanni lascerò la 
politica». Pleter Botha di anni 
ne ha compiuti proprio In 
questi giorni 73, ma ad allon
tanarlo dalla ribalta della poli
tica non è una serena decisio
ne alla Cincinnato, bensì un 
Ictus cerebrale, Se non ha ab
bandonato prima I freddi pa
lazzi del suo regime d'apar
theid, Il motivo c'ei lui, il tuo 
stesso regime non te lo pote
vano permettere. Pleter Botha, 
come definirlo? Un ago della 
bilancia? Un uomo che garan
tiva l'equilibrio all'interno di 
una compagine politica bian
ca ormai dilaniala dal dilem
ma1 «Quale potere concedere 
ai neri?». Ceno all'apartheid 
viene a mancare l'artefice del 
suo più grande disegno di n-
stmtturazione in un momento 
storico assai delicato per il Su
dafrica. Come verrà gestita ora 
a Pretoria la neonata pace de
gli accordi di New York con 
l'Angola e Cuba? Cosa signifi
cherà l'uscita di scena di Bo
tha per la premetta Indipen
denza della Namibia? E,che 
ne tara del macchinosissimo 
disegno di creare una sorta di 
Consiglio di Stalo all'Interno 
del quale siano rappresentati 
anche i neri? 

Sia chiaro che non ci stan
no a cuore I destini della rifor
ma dell'apartheid varala da 
Botha già nel lontano 78. 
Questa rilorma non ha mai in
laccato ne ha mai Inteso in
taccare I principi fondamenta
li dell'apartheid. Anzi, ha cer
calo solo di modernizzarla 
cercando al tempo stesso di 
cooptare - con te sue conces
sioni economico-politiche -
lette sempre maggiori della 
popolazione nera alla stessa 
politica della segregazione 
razziale. La politica di Botha 
poro ha messo in moto dei 
meccanismi che, senza di lui, 
potrebbero diventare incon
trollabili o comunque Inaspri
re la guerra civile che dall'86, 
ad oggi e stata tenuta a frèno 

• V VIENNA. Un vertice paneu
ropeo, l'anno prossimo, a 
Vienna? L'Idea, gli abbozzata 
In passalo da Gorbaciov, non 
è stata formalizzata In una ve
ra e propria proposta nella 
sessione conclusiva, ieri, della 
Conlerenu sulla sicurezza e 
la cooperazlone in Europa. 
Ma « it i la ripresa, sia pure in 
termini diplomaticamente 
prudenti, dal ministro degli 
Esteri sovietico. Un "summit-
dei paesi che hanno parteci
pato alla Csce (dunque tutti 
gli europei meno l'Albania, 
pia gli Ut t e il Canada) sa
rebbero per Mosca un obietti
vo «tra I piti Importanti» dei 
tanti che il buon esito della 
Conferenza di Vienna rende 
gru possibili, ha detto She
vardnadze nel suo intervento. 
La tormululone è cauta, ma 
l'Idea pare aver trovalo acco
glienze positive anche tra gli 
occidentali, in passalo piutto
sto scettici. Secondo Andreot
tl. per esempio, se ne dovreb
be discutere, perche •l'espe
rienza dimostra che In certi 
momenti i vertici Imprimono 
una spinta decisiva ai nego-
siali», D'altronde, * importan
te muoverli, e in fretta, »per 
non far raffreddare il clima 

positivo che si è creato nel 
dialogo negoziale Est-Ovest». 

Intanto, «per non raffredda
re Il clima», un altro appunta
mento è gii fissalo: dal 6 mar
zo, giorno dell'apertura .del 
negozialo A-3S sulle misure di 
fiducia, al 9 marzo, Inizio del 
negoziato A-23 (Nato e Patto 
di Varsavia) sulla riduzione 
delle forze convenzionali, i 
ministri degli Esteri torneran
no a Vienna, a dare solenniti 
alle trattative che si aprono. 

Anche questi «séguiti diplo
matici» sono II segnale del 
successo della Conferenza 
che si e chiusa Ieri nella capi
tale austriaca. Ora, é vero, ar
rivano i capitoli più dilficlll: da 
un lato la traduzione pratica 
dei molti e innovativi impegni 
che il documento finale con
tiene in materia di collabora
zione economica, scambi, 
aperture reciproche e, soprat
tutto, di rispetto dei diritti 
umani; dall'altro l'avvio di 
quelle trattative sul disarmo 
convenzionale le cui asperiti 
nessuno si nasconde e che 
sono testimoniale dagli osta
coli che si sono dovuti aggira
re, non solo "tra» I blocchi, ma 
anche »nei» blocchi (soprat
tutto In quello occidentale), 

solo dall'imposizione delio 
staio d'emergenza e da una 
crescente militarizzazione del
l'apparato govérnat.'vo ed am
ministrativo sudafricano. 

Non e un caso che proprio 
Botha, prima delle elezioni 
municipali del 26 ottobre 
scorso (che hanno portato al
le -urne per la prima volta 
bianchi, neri, meticci ed asia
tici lutti assieme, ma per am
ministrazioni1 separate) abbia 
nominato al ministero per la 
riforma costituzione un uomo 
cóme Chris Heunis, oggi chia
mato a lare le sue veci come 
presidente ad intenm Heunis 
è espressione di quella parte 
del partilo nazionalista (Np, 
lo slesso di Botha, al potere 
dal '48) che mantiene le mag
giori nserve sul plano di rifor
me che dovrebbe portare i ne
ri al vertice del potere (sia 
chiaro all'interno di un siste
ma non democratico che non 
prevede la maggioranza ne
ra) , Dal 78 , quando Botha sa
li al potere, la sua ristruttura
zione dell'apartheid ha divisa 
profondamente la comumii 
bianca e lo stesso partito na
zionalista ha visto pesanti de
fezioni a destra. L'uscita di 
scena del presidente proprio 
ora rischia in altre parole di 
fare 11 gioco del Partito conser
vatore di Andries Treunich 
che ti oppone a qualsiasi con
cessione ai neri (e nelle ulti
me elezioni ha strappato non 
pochi leggi al Np) o peggio 
ancora di scatenare le squa
drane neonaziste di Eugene 
Terre Bianche, il cui Movi
mento di resistenza afrikaner 
non ha nessuna remora ad is
sare bandiere con la svastica. 
Non è un mistero che nelle 
municipalità del Transvaal, 
nota roccaforte boera, con
quistate Il 26 ottobre dal Parti
to conservatore, è gli stato 
proposto di reintrodurre perfi
no vecchie misure di petit 
apartheid quali panchine, ga
binetti, ristoranti e ingressi se-

Giulio Andreottl e il ministro degli Esteri sovietico Edvartf Shevardnadze 

per la definizione del manda 
lo del negoziato stesso. 

Le prospettive delle trattati
ve convenzionali sono state, 
ieri, il piatto forte dell'Inter
vento di Shevardnadze. Il mi
nistro degli Esteri sovietico ha 
presentato alla tribuna di 
Vienna alcune conferme e 
una novili. Le conferme ri
guardano la decisione di Mo
sca di procedere alle riduzioni 
unilaterali annunciate da Gor
baciov all'Orni, con l'utile pre
cisazione che 1 ritiri riguarde
ranno forze stazionate nell'Eu
ropa centrale c o n i loro ar
mamenti organici, compresi i 
sistemi nucleari tattici». La no
vità consiste nell'annuncio 
che, entro la line di gennaio, il 
Patto di Varsavia comuniche-
r i I dati relativi alle proprie 
forze convenzionili, rispon
dendo eoa) a una richiesta 

della Nato, formulata nel mo
mento in cui l'Alleanza Atlan
tica ha fornito a sua volta le 
stime sul proprio schieramen
to e un confronto che, a dire il 
vero, e parso a molti osserva
tori troppo sbilanciato. Le di
vergenze stille cifre rischiano, 
e vero, di impantanare l'immi
nente: negoziato. Ma, rispetto 
alle trattitto pattate, esso ha 
una «marcia in più»: una Chia
ra volenti politica che e frutto 
non solo del nuovo approccio 
sovietico, ma anche di con
crete disponibilità occidentali. 

Restano, cèrto, zone d'om
bra. Soprattutto negli irrisolti 
dissidi intemi alla Nato sulla 
strategia dell'Alleanza. She
vardnadze, ieri! ha; sollevato il 
problema della modernizza
zione delle anni nucleari latti
che, proponendo una trattati
va specifica, accompagnata 

dalla rinuncia di Mosca al
l'ammodernamento. CIO sicu
ramente riaccenderà 1 contra
sti, gi i molto duri, nella Nato, 
Che investono un elemento 
centrale della strategia occi
dentale, ovvero il ruolo che in 
essa ha, e.tanto più avrà in 
prospettiva, se e quando, ci 
sari uh relativo disarmo con
venzionale, la dissuasione nu
cleare. Per 11 restp ij. discorso 
del ministro sovietico è stato 
molto aperto sulle possibilità 
di collaborazione stilla «di
mensione umana».. Gli sforzi 
della Conferenza per «assicu
rare i diritti umani degli Indivi
dui,, proteggere là loro dighiti 
e creare le condizioni per il 
loro sviluppo libero:e armo
nioso» sono «gli stessi sul quali 
si concentra la perèstròjka del 
mio. paese», ha detto, espri
mendo «grande soddisfazio

ne» per la decisione di tenere 
nel '91, proprio, a Mosca, do
po Parigi é Copenaghen, una 
delle Conferenze sulla •di
mensione umana» che scaturi
scono dall'appuntaménto di 
Vienna. Una decisióne sulla 
quale c'erano state molte divi
sioni In campo occidentale, 
tra chi vOjeVà «garanzie» per 
accettare la proposta sovietica 
è chi, cóme ieri ha ricordato 
Andréptli, considerava il fatto 
slesso che essa tosse arrivata, 
come .una .testirnpnistea della 
volontà di camminare sulla 
via delle aperture. Un «segnale 
da Mosca» che, accompagna
to da quelli che giungono dà 
altre capitali dell'Est, mostra 
una delle trame essenziali del
la mutazione profonda che 
l'Europa sta vivendo e che a 
Vienna, in questi giorni, ha 
trovato confortanti conferme. 

L'Urss riduce le truppe 
«Il programma di tagli 
è già in corso: in 2 anni 
500mila uomini in meno» 
tJH MOSCA. Il programma di 
disarmo convenzionale in 
Urss, annunciato da Gorba
ciov nel suo discorso del 7 di
cembre scorso all'assemblea 
dell'Onu, è gii cominciato. Lo 
ha annunciato lo stesso Gor
baciov, in una conversazione 
al Cremlino con alcuni rap
presentanti della commissio
ne trilaterale, tra cui David 
Rockfcller, Henri Kissihger. 
Valéry Gtscard d'Estaing, Ya-
sumiro Nakasone. 

L'Urss sta già riducendo, ha 
detto Gorbaciov, «il numero 
dèlie sue forze armale del 12 
per cento. Il bilancio militare 
dimuinuiri del 14 per cento. 
La produzione di armamenti e 
di tecnologie militari diminui
rli del 19,5.per.cento». Cóme 
si ricorderà, Gorbaciov aveva 
annunciato un «taglio» di 
SOOmila uomini da realizzarsi 
in due anni nell'esercito e nel
la flotta -sovietica,:, e ora ne 
precisa i particolari: «240mìla 
saranno ridotti nella parte eu
ropea dell'Urss, 200mila dalla 
parte orientale, e 60mita dalla 
parte meridionale». 

Gorbaciov a questo punto 
ha polemizzato con quegli 
ambienti occidentali che ten
tano di minimizzare la portata 
della decslone unilaterale so
viètica, sostenendo che la ri
duzione degli armamenti con
sisterebbe soltanto nella elimi
nazióne di cani armati obso
leti. •Invece - ha sostenuto 
Gorbaciov - dalle nostre forze 
nói ritiriamo 5300 dei nostri 
carri armati più moderni». 
Inoltre, dei 1 Ornila carri armali 
Che nói ritiriamo dall'Europa, 
cinquemila saranno fisica
mente liquidati, e i rimanenti 
saranno convertiti in veicoli 
per uso civile e per addestra

mento». 
A quésto punto. Il leader. 

sovietico ha lanciato un mes
saggio distensivo a Cina e 
Giappone, tenendo In consi
derazione evidentemente an
che Il prossimo vertice russo-
cinese previsto perlquest'an-
no, «Ripeto - h a dettò a que
sto proposito - ad Est nói ri-' 
duciamo l'esercito e la flotta: 
di 200 mila Uomini. Poi co--' 
minclamo la seconda ridialo-' 
ne di forze dalla Mongolia. 
Cosi esse saranno ridotte del 
75 per cento. Oltre a ciò sarà 
liquidalo II nostro gruppo di' 
forze aereetX uh messaggio 
che deve giungere assai gradi-. 
lo a Pechino, dove la riduzio
ne delle truppe sovietiche al 
confini fra 1 due paesi, e in 
particolare |n Mongolia, è una* 
vecchia e sentita preoccupa" 
zione. 

Infine l'Europa, «Noi stiamo 
ritirando - ha detto Gorbaciov 
a questo proposito - divèrse* 
uniti che conferiscono un ca
rattere offensivo alle nostre 
lorze nell'Europa dell'Est. 
Questo lo ho gih annunciato 
alle Nazioni Unite, Per il l< 
gennaio 1991 tutto questo rag
gruppamento di forze sarà di 
natura esclusivamente difensi
va.. Tuttavia, ha precisato, la 
nozione di «sullicienza dlfen* 
siva» è mutevole, e dipende 
dal comportamento degli oc
cidentali nelle prossime tratta
tive sul disarmo. «I negoziati 
sulle armi convenzionali e le 
forze armale - ha detto Oor-, 
baclov - cominceranno presto 
in base al mandalo di Vienna. 
Qui noi affronteremo II prò-
blema delle asimmetrie e del
l'intera gamma di questioni, 
sottolineate a Vienna, Questa, 
è l'essenza e la pratica della 
nostra dottrina di difesa», 

Stazionàrie le condizioni 
del presidente sudafricano 

Nell'apartheid 
è già iniziato 
il dopo Botha 
Il presidente sudafricano Pieter Botha, colpito mer
coledì scorso da un ictus cerebrale, versa in «condi
zioni stazionarie». Stando al bollettino medico «ha 
trascorso una notte tranquilla». Farà le sue veci in 
qualità di presidente ad interim il ministro per la Ri
forma costituzionale Chris Heunis. Per il Sudafrica. 
da due anni e mezzo sotto stato d'emergenza, si 
apre una fase polìtica molto delicata. 

parati per bianchi e neri. Ma 
dall'apartheid riformala il Su
dafrica non può più fare mar
cia indietro. La maggioranza 
nera si è vista concedere trop
po poco e troppo tardi: Diffi
cilmente sopporterebbe un ri
tomo al buio totale del passa
lo E lo spettro di un bagno di 
sangue biblico incomberebbe 
ancora più minaccioso sul 
paese. 

Se le maglie strettissime 
dello stato d'emergenza lo 
pennelleranno, dovremo se
guire con molta attenzione le 
vicende sudafricane dei pros
simi mesi. In calendario pro
prio quest'anno ci sono le ele
zioni politiche per i bianchi e, 
con Bothd ormai fuori causa, 
c'è da prevedere che la batta
glia dll interno della «tribù 
bianca» si farà ancora più 
aspra e drammatica, Saranno 
da tenere sotto controlio so
prattutto te mosse dei grandi 
industriali e dei militari, Je due 
anime del paese di cui prò- , 
prio Botha ria celebrato il ma
trimonio undici anni fa e ne 
ha fatto la propria base di po
tere Vista l'esperienza del 
passato di fronte a una even
tuale grave emergenza, il 
grande capitale del rand e 
dell oro potrebbe essere ten
tato - come nel 7 6 dopo la ri
volta di Soweto - di fare uno 
scatto in avanti, di surclassare 
lo stesso governo nella pro
mozione sociale ed economi
ca del neri, Non dimentichia
mo che l'economia sudafrica
na non viaggia in acque flori
de e per bocca degli stessi in
dustriali ha oggi nella politica 
di apartheid uno dei suoi ne
mici 

Quanto ai militari (la vera e 
grande incognita) potrebbero 
invece avere la tentazione in
versa Rafforzati da due anni e 
mezzo di stato d'emergenza, 
infiltrati ormai fin net più pic
colo organo amministrativo, 
potrebbero dar vita ad un gol
pe alla brasiliana. 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOm CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pèrvalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 
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milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per ehi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro

poste eccezionali .valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 

'.sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 GENNAIO. 
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